
  

Lunedì 24 febbraio 2025 dalle ore 17:30
Roma, Via della Dogana Vecchia 5

La Fondazione Basso e il Centro per la Riforma dello Stato presentano i libri

Connessi a morte. Guerra, media e democrazia nella società della cybersecurity (Donzelli Editore)

di Michele Mezza

Ne parlano con l’autore: Franco Ippolito, Giulio De Petra, Arturo Di Corinto, Carola Frediani, 
Roberto Natale, Norberto Patrignani

Un trillo ai dispositivi digitali in Libano ha colpito al cuore la società digitale, proiettandola in una 
permanente  zona d’ombra dove  spettri  e  individui  si  cercano per  ingannarsi,  o  per  uccidersi,  
individualmente, estraendo dalla folla un volto, oppure colpendo un’intera comunità, decimando 
un’intera milizia, mediante la manomissione delle protesi più intime che oggi sono i terminali di 
comunicazione mobile.

Le ultime modalità di combattimento hanno spostato irrimediabilmente i confini fra società civile e 
apparato militare. Sia in Ucraina, dove l’iniziale invasione russa è stata contenuta da una forma di 
resistenza indotta dalle relazioni digitali della popolazione, sia in quella tonnara di morte che è 
diventato il Medio Oriente, dove accanto all’orrore di bombardamenti su popolazioni civili, scuole 
e ospedali, va in scena lo stillicidio di centinaia di eliminazioni individuali, rese possibili dalle 
ordinarie pratiche di profilazione e geolocalizzazione.

La guerra è il terribile laboratorio dove decisioni e dati si trovano a declinare una nuova realtà 
che altera la stessa forma del conflitto, allontanando i contendenti gli uni dagli altri, con le forme 
di combattimento da remoto, ma al tempo stesso rendendo riconoscibili, uno per uno, ogni nemico 
all’altro, e trasformando così un conflitto di massa in una moltitudine di duelli individuali.

Dal  capitalismo  della  sorveglianza  siamo  ormai  passati  al  capitalismo  della  prevenzione, 
intendendo con questo termine la convergenza della capacità dei sistemi di intelligenza artificiale 
di anticipare e prevedere gli stimoli delle nostre decisioni con la necessità di affidarci ancora di 
più a sistemi complessi esterni alla nostra sovranità per prevedere pericoli e minacce digitali.

In  questa  strettoia  della  prevenzione,  dove  si  intrecciano  tracciamento,  documentabilità  e 
previsione,  si  sta  giocando  una  straordinaria  partita  che  potremmo  definire  di  evoluzione 
antropologica accelerata. 

È possibile seguire l’incontro anche collegandosi tramite il seguente link: 

https://us02web.zoom.us/j/83052658139

https://www.donzelli.it/libro/9788855226868
https://us02web.zoom.us/j/83052658139

